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Workshop territoriali: Il principio DNSH applicato agli investimenti finanziati dal 

PNRR 

Ambito Edilizia e Cantieristica generica 

 

1. Introduzione 

Nel quadro delle attività portate avanti dalla Fondazione IFEL con il progetto EASY - Supporto ai processi di 

investimento comunali - realizzato con il supporto del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero 

dell’Interno - dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e da ANCI FVG per approfondire alcuni aspetti 

tecnici relativi all’attuazione di interventi pubblici finanziati dal PNRR, un’attività importante è rappresentata 

dall’approfondimento del principio DNSH. 

La realizzazione di questa attività prevede un accompagnamento territoriale per l’applicazione del principio 

DNSH ai vari progetti PNRR attivi a livello regionale. L’avvio di tale accompagnamento avviene attraverso 4 

workshop territoriali, organizzati per macro-aree territoriali che si svolgeranno nelle seguenti date: 

• Martedì 23 maggio | ore 14-18 | Tolmezzo |Sala Convegni presso la Comunità di Montagna della 

Carnia, Via Carnia Libera 1944, n. 29 

• Mercoledì 24 maggio | ore 9-13 | Udine |Sala Pasolini in via Sabbadini, 31 

• Martedì 30 maggio | ore 14-18 | Trieste |Sala Conferenze, Corso Cavour n.1 

• Mercoledì 31 maggio | ore 10-14 | Pordenone |Sala Stampa in Largo San Giorgio, n.12 

Questi incontri sono finalizzati a: 

• Assicurare gli investimenti finanziati con le risorse PNRR nell'ambito della Regione Friuli Venezia 

Giulia 

• Supportare nella corretta applicazione del principio DNSH i responsabili e i funzionari dei comuni e 

degli enti della regione FVG incaricati della gestione di risorse PNRR 

• Raccogliere e condividere le principali criticità riscontrate e le soluzioni individuate dai comuni FVG 

nell'applicazione del principio DNSH 

2. Obiettivi 

L’obiettivo dei workshop è quello di fornire elementi pratici per rispettare il principio DNSH all’interno dei 

progetti PNRR. Da questo punto di vista, durante i workshop saranno date informazioni rispetto agli 

adempimenti in capo al RUP e agli adempimenti in capo ai progettisti.  

Pertanto, durante i workshop saranno fornite le informazioni necessarie a far sì che gli investimenti finanziati 

con le risorse PNRR nell'ambito della Regione Friuli Venezia Giulia rispettino il principio DNSH, supportandone 

quindi la corretta applicazione da parte dii responsabili e funzionari dei comuni incaricati della loro gestione.  

Al termine dell’incontro, i destinatari saranno in grado di: 

• conoscere gli elementi chiave del Principio DNSH; 
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• avere una maggiore consapevolezza di come applicare il Principio attraverso la discussione e il 

confronto sui propri progetti; 

• orientarsi fra gli strumenti a disposizione (Guida operativa, vademecum DNSH di IFEL ecc.). 

I primi 4 workshop territoriali approfondiranno il principio DNSH per quanto riguarda l’ambito Edilizia e 

Cantieristica; pertanto, la partecipazione è fortemente consigliata a chi sta seguendo progetti relativi alla 

realizzazione di nuovi edifici o alla loro riqualificazione e ristrutturazione importante e che in generale 

coinvolgono le schede tecniche della Guida operativa relative a: 

• Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici; 

• Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali; 

• Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici. 

3. Chi può partecipare 

I workshop si rivolgono a RUP e funzionari tecnici e amministrativi dei comuni e degli enti della Regione Friuli 

Venezia Giulia incaricati della realizzazione di progetti finanziati attraverso risorse PNRR che hanno aderito al 

progetto attraverso la partecipazione al primo incontro “Il principio DNSH applicato agli investimenti finanziati 

nell’ambito del PNRR” e hanno compilato il modulo di rilevazione dei progetti. 

I workshop territoriali prevedono la partecipazione di un massimo di 30 persone. Pertanto, ciascun comune 

ha diritto a partecipare con massimo 2 rappresentanti, ed è consigliabile che per gli enti coinvolti partecipi un 

RUP e, qualora la progettazione sia svolta internamente all’ente, un funzionario progettista. 

4. Approccio metodologico e contenuti 

Le modalità formative dei workshop prevedono un primo momento di lezione frontale, utile a far orientare i 

partecipanti tra gli strumenti a disposizione e a fornire le prime indicazioni tecniche. 

Seguiranno dei laboratori: i partecipanti verranno divisi in gruppi sulla base delle Missioni PNRR dai quali 

sono finanziati, dalla coerenza tra ambiti di intervento, tipologie progettuali e livello di attuazione (fase di 

progettazione, affidamento, realizzazione dei lavori). Ciascun gruppo sarà quindi seguito dai formatori DNSH 

di ANCI e della Regione FVG, con il supporto dei tecnici della Fondazione IFEL. 

Il lavoro di gruppo prevede un confronto nel quale a ciascun partecipante sarà chiesto di spiegare 

brevemente un progetto PNRR (quello che considera maggiormente sfidante) in relazione al principio DNSH 

sulla base dei criteri guida riportati nell’allegato al presente programma, nonché a individuare gli aspetti 

maggiormente critici da questo punto di vista sui quali necessita il supporto e le soluzioni adottate fino a quel 

momento. Lo scopo del lavoro di gruppo è quindi quello di raccogliere e condividere le principali criticità 

riscontrate e le soluzioni individuate da RUP, tecnici e funzionari così da poterne estendere la diffusione. 

Terminata la fase di presentazione dei progetti, si cercherà quindi di individuare le soluzioni più adatte alle 

criticità emerse attraverso la condivisione delle reciproche conoscenze esperte delle persone presenti al 

tavolo. 

5. Docenti 

IFEL – Federico Sartori e Dana Vocino 

Cabina di regia regionale PNRR – Mirella Guida, Fabrizio Sciami, Elena Canciani, Sonia Burino, Cristina Maconi, 

Lorella Marcolin, Riccardo Palazzolo, Paolo Paviot e Giorgia Romanin 
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6. Contatti 

Contatti segreteria organizzativa: 

Paola Mazzurana p.mazzurana@compa.fvg.it 

Giacomina Danelli g.danelli@compa.fvg.it 

 

Per iscrizioni accedere al sito Corso 123I034 - ComPA FVG 
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Allegato | Criteri guida per il proprio progetto 

Durante la fase di lavoro di gruppo, a ciascun partecipante verrà chiesto di presentare in circa 5 minuti il 

proprio progetto descrivendo brevemente come ha tenuto conto del DNSH. Da questo punto di vista, di 

seguito sono riportati a mero titolo esemplificativo alcuni elementi chiave e criteri guida che possono aiutare 

a capire quali informazioni è bene fornire al tavolo al fine di poter ricevere un adeguato supporto al rispetto 

del principio DNSH nei progetti PNRR. 

1. Anagrafica di progetto 

• Misura, Componente e linea di investimento PNRR; 

• Regime di intervento: 1 / 2; 

• Livello progetto: fattibilità tecnico-economica / definitivo-esecutivo / attuazione / chiuso; 

• Importo lavori; 

• Tipologie di interventi previsti: (es. manutenzione strade, riqualificazione energetica edifici, 

rifacimento illuminazione pubblica, ecc.). 

2. Aspetti amministrativi   

• Asseverazione progetto e checklist; 

• Criticità sulla predisposizione degli atti di gara per l’affidamento dei lavori. 

3. Aspetti tecnici  

• Regolamenti eventualmente pubblicati dai soggetti responsabili della misura (es. Manuali operativi); 

• Schede tecniche della guida operativa utilizzate nel progetto; 

• Criticità sull’integrazione dei vincoli DNSH nel progetto: (es. Con riferimento alla scheda n. 2, si deve 

applicare il vincolo DNSH per quanto riguarda la prestazione energetica o il CAM edilizia?); 

• Criticità relative agli elementi di valutazione ex ante; 

• Come garantisco il principio DNSH per tipologie di intervento non coperte da schede tecniche della 

guida operativa (es. riqualificazione aree verdi); 

 


